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ECONOMIA&LAVORO 
Tardiva reazione alla recessione economica 
dopo un nuovo aumento dei disoccupati 
L'incognita della «stretta involontaria» 
creata dal susseguirsi dei crolli bancari 

L'aumento in Germania costringe 
la Banca d'Italia a interventi più costosi 
La speranza di una svolta in primavera 
affidata al crollo dei prezzi petroliferi 

In Usa ridotti i tassi, dollaro a 1100 
«Bush sta perdendo 
la guerra contro 
Germania e recessione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SAUMBINI 

••DAVOS iLa Federai Reser
ve ha perso il controllo dei tas
si di interesse a lungo termine», 
dice l'economista del Massa
chusetts Instltute ol Technolo
gy Lestcr Thurow E più la ban
ca centrale americana perde 
Questo privilegio, fondato sul' 
I ineguagliato dominio del dol
laro nel sistema finanziario in-

, temazionale, più si estende la 
capacita tedesca di battere il 
tempo per gli altri II professore 
probabilmente non sa che la 
Fed ha appena deciso di ridur
re i tassi di interesse americani 
dimostrando ai mercati che in
tende sfidare i tedeschi sul loro 
Maao terreno sapendo che un 
dollaro molto più basso degli 
attuali livelli avvelenerebbe al
la lunga I rapporti monetari e 
commerciali in Europa. Sta di 
fatto, che l'intreccio stretto tra 

1 politica monetaria (che influi
sce sulla ripartizione dei costi 
della recessione, della stagna
zione o delle spese per la 
Grande Germania) e guerra 
del Golfo (che interessa i bi
lanci degli Slati coinvolti cosi 

1 come 11 prezzo del petrolio) si 
presenta subito alla prima 

-giornata del convegno intema
zionale di Davos. In attesa che 
arrivi (lunedi) Il presidente 
della Bundesbank Pochi in 
persona a spiegare la mossa 
tedesca, la discussione coin
volge per ora gli economisti 11 
professor Thurow ritiene che 
gli States non abbiano molte 
•chance»- nel breve periodo. 
Non crede alle previsioni otti
mistiche su cui si fondano i 
giudizi sulla recessione, peral
tro rimessi subito in discussio
ne dallo stesso capo della Fed 
Greenspan Se la guerra dura 
oltre aprile, dice Greenspan. 
l'occasione del petrolio a bas
so prezzo è persa. Thurow 
mette in guardia dall'ottimi
smo che arriva da oltre Atlanti
co uomini d'aliar) e rappresen
tanti di imprese di mezzo mon
do contenuti in quest'angolo 
delle Alpi svizzere per una set
timana tra sci. cocktails e mini
stri «La recessione anglo-sas
sone può durare oltre le previ
sioni, anche per tutto 11 1992». 
Anno che avrebbe dovuto es
sere quello buono per l'unifi
cazione europea e invece ri
schia di passare alla stona per 
l'anno dell'economia militariz
zala in uno dei suoi nervi cen-

. Vali (Golfo Persico), della dif
ficile convivenza tra grandi 
blocchi commerciali, della du
ra competizione tra Est e Urss 

da una parte e paesi indebitati 
del Terzo Mondo dall'altra 
parte, tutti alla ricerca affanno
sa di capitali che saranno po
chi e costosi, illuminante 
esempio di darwinismo eco
nomico. 

Il problema americano, è 
sempre Thurow che parla, sta 
nell'impossibilità delle banche 
di assumere rischi imprendito
riali per cui e facile prevedere 
«una recessione molto seria» 
per quel settori industriali che 
In questa fase di declino non 
riusciranno a sostenere un 
•boom», «La guerra nel Golfo 
per ora non è un costo econo
mico in quanto tale, bensì va 
considerata un costo aggiunti
vo. Ma è terribilmente Impor
tante che sia breve». Bisogna 
evitare, dunque, che si alimen
ti la spirale del llnanzlamenti 
militari per Incrementare e so
stituire gli armamenti. Oggi, le 
forze armate americane di
spongono di 2.1 milioni di ef
fettivi: «1,6 milioni non stanno 
nel Gotta potrebbero non es
sere .necessari sesidecide che 
non ci Sara una guerra fredda». 
Se l'economista americano ac
cusa gli europei di dipendere 
troppo da un malinteso «self 
interest», cioè da quella forma 
di egoismo o «neonazionall-
smo» reso evidente dalla spro
porzione nella partecipazione 
alla guerra, il suo collega tede
sco Horst Siebert, presidente 
dell'istituto economico di Klel 
e pure tra 1 consiglieri del can
celliere Kohl. gli ricorda che gli 
States sono del tutto impossibi
litati a parlare per gli altri In 
economia perche sono indebi
tati fino al collo e si dibattono 
in un grave declino industriale, 
mentre la potente Germania 
sta investendo all'Est pensan
do al futuro di tutti gli europei. 
Se Bonn - o Francoforte - do
vessero abbassare la guardia 
sulla politica economica e mo
netarla Interna chi penserebbe 
all'Est? La scelta tedesca è fo
riera di gravi tensioni, ma non 
possiamo farci nulla. «A causa 
della crescita continua della 
domanda in Germania e della 
moderata espansione in altri 
importanti paesi dello Sme, lo 
scoppio di un conflitto sulla 
politica monetaria e imminen
te E le tensioni non potranno 
che portare ad un riallinea-
mento delle' monete molto 
probabilmente In primavera». 
Ecco scoperto chi comanda In 
Europa 

Prima udienza Lombardfìn 
Sfilano le «vittime» del crack 
Guido Rossi vanta crediti 
per 1 miliardo e 300 milioni 
• I MILANO I primi 57 credi
tori della Lombardfin si sono 
fatti avanti ufficialmente per ri
vendicare la propria parte del
le spoglie di quella che fu una 
delle più attive e chiacchierate 
commissionarie di Borsa' ieri 
sono state ammesse alla prima 
udienza dei caso, davanti al 
giudice Anna Maria Peschiera 
e ai curatore fallimentare Vitto
rio Ceccon. Un gruppo etero-
?eneo che rivendica In totale 

2 miliardi e mezzo dalla so
cietà di Paolo Mario Leali. Tra 
di essi, a sorpresa, è spuntato il 
nome dell'ex presidente della 
Consob Guido Rossi, che chie
de a Leali ben 1 miliardo e 300 
milioni, di cui 8 per prestazioni 
professionali Rossi e in buona 
compagnia le Generali riven
dicano diverse mensilità di af
fitto non pagato per la sede 
Lombardfin di via dei Giardini. 

Tra i creditori, inoltre, la socie
tà di revisione Arthur Ander
sen; Il centro dati della Borsa: 
la vedova dell'editore Rizzoli 
Liuba, la contessa Francesca 
Agusta Vacca Graffagnl, il no
bile fiorentino Benedetto Orsi
ni e altri nomi più o meno bla
sonali Altri 20 creditori saran
no ascoltati il 22 marzo Tra 
costoro probabilmente anche 
le banche che si sono mag-

§tormente esposte nella difesa 
i Lombardfin In tutti i debiti 

di Leali ammontano a circa 30 
miliardi Nelle casse della sua 
società non ci sono ovviamen
te fondi sufficienti a pagare tut
ti Ma Ceccon pensa che si 
possa e si debba cercare di re
cuperare una parte dei soldi 
che un manipolo di clienti ben 
informati ha ritirato con so
spetta tempestività nelle setti
mane precedenti il crack. 

La Riserva Federale degli Stati Uniti ha ridotto il tas
so di sconto dal 6,5% al 6% muovendo nella direzio
ne opposta alla Bundesbank che ha rialzato lo 
sconto dal 6% al 6,5%. Il dollaro è sceso in conse
guenza da 1111 a circa 1100 lire. Mentre gli Stati 
Uniti reagiscono alla recessione, con sei mesi di ri
tardo, i tedeschi si muovono in direzione di una 
stretta monetaria. 

RBNZOSTIFANELU 

• • ROMA È la riduzione di al
tri 230 mila occupati in gen
naio con l'imminente chiusura 
di nuovi stabilimenti Industria
li, in particolare nel settore au
to, che è alla base della deci
sione americana. La recessio
ne si misura ora con la riduzio
ne di un paio di punti percen
tuali del reddito. La Casa Bian
ca non trova di meglio che 
pronosticare la brevità della re
cessione con una inversione di 
tendenza collocata già in pri
mavera. Ma si « giocata la cre
dibilità procrastinando di oltre 
sei mesi 11 riconoscimento del
la crisi 

L'idea di una inversione a 
primavera si basa sull'idea che 
riduzione del costo del dena
ro, svalutazione del dollaro e 
ribasso del petrolio possano 
fornire all'economia il neces
sario Impulso. CIO è possibile, 
anzi costituisce il maggiore in
centivo alla guerra in Medio 
Oriente poiché dagli sviluppi 
della guerra dipendono sia II 
prezzo del petrolio che gli or
dinativi all'industria militare E . 

questo anche a lasciare in se
condo piano, ad esempio, la 
campagna in corso negli Stati 
Uniti per rivalutare le «guerre 
stellari», cioè il finanziamento 
pubblico della ricerca in supe
rarmi, quale mezzo per argina
re la concorrenza dei giappo
nesi nel settore dell'elettroni
ca. 

Vi sono pero sia dubbi sia 
conseguenze di questa scelta. 
Il dubbio riguarda la situazio
ne finanziaria. Non solo il bi
lancio federale vola verso 1300 
miliardi di dollari di disavanzo 
ma i crack bancari, I quali han
no travolto persino il fondo as
sicurativo di garanzia per i de
positanti, ora in deficit di 10 
miliardi di dollari, sono all'ori
gine di una stretta creditizia 
•involontaria» La Riserva Fe
derale ha ridotto gli obblighi di 
riserva, i lordi pubblici hanno 
investito In salvataggi, i fondi 
della banca centrale sono sce
si al 6,5% pero la domanda di 
credito non si è-ripresa e pr> . 
Irebbe non riprendersi. Alcuni 

. settori industriai} sono troppo ' 

malmessi per indebitarsi anco
ra: alcune banche hanno trop
po poco capitale proprio per 
rischiare. Per questa ragione la 
crescita monetaria si è azzera
ta nello scorso trimestre e la 
banca centrale si è trovata, di 
colpo, al centro della crisi e 
delle accuse 

Queste accuse non rispar
miano il Segretario al Tesoro, 
Nicholas Brady, di cui si critica
no sia le Indecisioni che le de
cisioni Ma sembra che l'attac
co abbia un obiettivo più pre
ciso, impedire almeno per ora 
di creare un ente di salvataggio 
bancario simile all'Iri degli an-

Alan 
Greenspan, 
presidente 
della 
Federai 
Resto/e 

ni Trenta in Italia. 
La conseguenza della deci

sione di far leva sulla svaluta
zione dei dollaro e sul ribasso 
del petrolio è una estensione 
della situazione di conflitto 
che è alla base della guerra, ti 
dollaro svaluta perche ormai 
solo le esportazioni tirano. In 
questo senso anche la mano
vra tedesca sul marco appare 
accettabile.il rallentamento 
dell'economia europea e per
sino del Giappone - dove l'in
dustria dell'auto ha avuto in 
gennaio II primo mese negati
vo - riduce pero anche lo spa* 
zio per le esportazioni. E se la. 

guerra puO portare commesse 
e profitti ad alcuni settori non 
aiuta perù l'insieme dell'eco
nomia mondiale dove predo
mina la tendenza alla riduzio
ne dei consumi e. in alcuni ca
si, anche del risparmio Quan
to al petrolio sappiamo che il 
ribasso del prezzo erode 1 red
diti di una quindicina di paesi 
esportatori che sono l'anello 
debole dell'alleanza militare. 
Insomma, la linea prescelta 
presenta rischi gravi Ed e una 
linea scelta unicamente per la 
pretesa impossibilità di affron
tare oggi i nodi di una crisi 
economica che è nata prima 
del conflitto in Medio Oriente e 
che rischia di andare molto al 
di là di esso. Ovvero, la crisi 

- economica rischia di diventare 
un fattore di esasperazione 
delle spinte belliciste che non 
si nascondono più nemmeno 
tanto 

La Banca d'Italia è interve
nuta ieri con tassi del 14,5% 
per difendere la lira dalle pres
sioni scatenate dal rialzo dei 
tassi In Germania. Basta un pO 
di aritmetica per capire 11 signi
ficato fra quel 14,5% e i tassi 
tedeschi del 6.5-9% c'è una dif
ferenza dell'8-5.5%. La diffe
renza del tasso di inflazione fra 
Italia e Germania è invece del 
4%. Paghiamo quindi un pre
mio considerevole ad una evi
dente incapacità di gestione 
monetaria dell'economia ita
liana. La stretta che è calata 

-suirmdustria-non ècaduta dal 
cielo ma dal quarto generale. 

Andriani: ammanettata la nostra economia 
La sorpresa per la decisione tedesca di alzare i tassi 
d'interesse è finta: era una novità annunciata. E so
prattutto, dice Silvano Andriani, una scelta che po
tremmo contestare solo se avessimo la coscienza a 
posto col nostro deficit. Ora le nostre politiche di bi
lancio e di cambio perderanno ogni margine di fles
sibilità. Chi pagherà più caro saranno gli Usa, che 
potrebbero essere tentati di stampar moneta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STIPANO MONI RIVA 

••RIMINI Al senatore Silva
no Andriani, responsabile del
la sezione economica del Pei-
Pds, chiediamo una valutazio
ne sul rialzo del tassi d'inte
resse messo in atto dalla Bun
desbank, 

Andriani, telo pocM giorni 
fa al G7, al summit del più 
Importanti pacai Industria
lizzati, | tedeschi sembrava
no convinti a rinunciare al
l'ipotesi di Innalzamento 
del loro tassi d'interesse. 
Ma è davvero una sorpresa 

Ulotodedsfcme di adesso? 
In realtà questa decisione te
desca era prevedibilissima lo 
stesso l'avevo preannunciata 
su questo giornale qualche 
giorno fa. Nella riunione del 
0 7 di fatto non c'è stata alcu
na decisione di coordinamen
to delle politiche economi
che, ma solo una somma di 
decisioni diverse e divergenti. 
Siccome 1 tedeschi avevano 
già deciso di finanziare larga
mente la riunihcazlone con 
l'allargamento del deficit pub
blico, questo non poteva che 

implicare l'innalzamento del 
tasso d'interesse. 

Che problemi pone ora que
sta scelte tedesca agli altri 
partner europei? 

Di certo ora gli altri saranno 
costretti a mantenere alti an
che i loro tassi. Non è detto 
comunque che chi, come l'I
talia, li ha già molto alti, deb
ba intervenire ulteriormen
te In ogni caso questa vicenda 
imgidirà la nostra politica 
economica, primo perchè 
non ci consente di ridurre i 
nostri tassi, poi perchè ci co
stringe a una politica del cam
bio ferrea. Qualsiasi ipotesi di 
riallineamento o di svalutazio
ne della lira infatti, a questo 
punto, sarebbe difficilissima 
da percorrere: ricreando un ri
schio di cambio della lira ci 
farebbe perdere competitività 
nel procacciarci mezzi sul 
mercato finanziario Intema
zionale, mezzi di cui abbiamo 
bisogno. 

Potevano gli europe), all'in
terno del nwecantsml di 
coordinamento della Cee, 
Indorici tedeschi a seguire 
un'altra strada, d o * a fi
nanziare la riontikazIoDe 
con una politica di bilancio 
più rigorosa? A Intervenire 
eoo lo strumento fiscale? 

Questa naturalmente resta 
una valutazione politica, che 
come tale alla fine spettava al 
governo tedesco. Ma per po
ter premere sul governo tede
sco bisognava avere le carie 
in regola, e l'Italia, che nel se
mestre passato aveva la presi
denza della Cee, è l'ultimo 
paese a poter dire di avere te 
carte in regola: sono anni che 
non riusciamo a ridurre il no
stro deficit Un deficit che oggi 
è quasi il triplo di quello che 
sarà il deficit tedesco dopo il 
suo aumento Non è dal no
stro pulpito che puO venire la 
predica. 

Degli europei abbiamo det
to, ma non credi che le ri-

percusslon! piò rilevanti di 
onesta scelta tedesca rica
dranno sngH SUtt Uniti? 

Certamente Questo provvedi
mento tedesco li colpisce nel 
mezzo della recessione e in 
piena guerra per fronteggiare 
la recessione gli americani 
hanno bisogno di abbassare i 
tassi d'interesse, ma hanno 
anche bisogno di raccogliere 
denaro. Invece a questo pun
to, con I tassi d'interesse che 
offrono, non saranno più in 
alcun modo competitivi sul 
mercato internazionale. In
somma vedo per gli americani 
dei problemi molto seri e non 
posso sottacere il timore che. 
posti di fronte a questo dilem
ma, gli Stati Uniti decidano di 
tornare a pratiche che furono 
degli anni 70, quando finan
ziavano il loro deficit, anche 
quello originato dalla guerra 
in Vietnam, con la produzio
ne di moneta, e le conseguen
ze furono quelle che tutti già 
conosciamo. 

•"""•""•" Forte attacca il ministro delle Finanze che replica: «Sono sconcertato» 

Capital gain, anche il Psi contro Formica 
«Quel decreto è anticostituzionale» 

RICCARDO LIQUORI 

•ni ROMA. Nessuno è profeta 
in patria. Soprattutto se è il mi
nistro delle Finanze, quello in
caricato di far pagare le tasse. 
Ma uno schiaffone cosi, dal 
suo partilo, torse nemmeno 
Formica se lo aspettava Dopo 
le sortite del presidente della 
commissione Finanze Franco 
Pira ora è direttamente il re
sponsabile economico del Psi, 
Francesco Forte, a scendere in 
campo contro il terzo decreto 
sul capital gain Ma un altro 
non è proponibile, dice Forte, 
e si dovrà emendare questo E 
secondo via del Corso potreb
be anche riprendere vigore l'i
potesi del «superbollo», che 
sembrava definitivamente tra
montata. 

Le accuse di Forte, contenu
te in un'intervista che appare 

oggi sul settimanale Milano Fi
nanza, sono pesantissime For
mica ha tradito le intese tra I 
partiti della maggioranza. «Gli 
accordi del governo non erano 
cosi», recrimina II responsabile 
economico del Psi, che se la 
prende con l'aliquota del 25% 
prevista per la tassazione ana
litica delle plusvalenze (quella 
cioè da inserire nel 740): tra i 
partili di governo si era parlato 
del 15-20% Inoltre, dice Forte, 
dal calcolo dell'imponibile 
non può essere detratto il tasso 
di inflazione, e questa manca
ta indicizzazione rende troppo 
elevata l'imposta 

Sempre secondo Forte esi
sterebbe poi la possibilità per 1 
contribuenti «di fare ricorso al
la Corte Costituzionale, perchè 

manca la capacità contributi
va» Poiché il decreto prevede 
una tassazione analitica nella 
dichiarazione dei redditi, dice 
l'esponente socialista, «è im
possibile fare riferimento agli 
Incrementi apparenti, che non 
sono reddito». E inoltre «bizzar
ro e macchinoso» Il sistema 
con cui si procede a tassare i ti
toli non quotati in Borsa Co
m'è noto, per questi è prevista 
un'alìquota del 20% su una 
plusvalenza presunta pari al
l'incremento nominale del Pil. 
•Ridicolo», è 11 secco commen
to di Forte, «questa è una sorta 
di microimposta di registro E 
allora che differenza c'è da 
quel fissato bollato che Formi
ca aveva sempre respinto, e 
che oltretutto avrebbe svolto 
un'azione moralizzatrice sul 
mercato»? 

Quella del responsabile 

economico del Psi è solo l'ulti
ma delle bordate che hanno 
accolto il provvedimento sulla 
tassazione dei guadagni di ca
pitale, ma probabilmente è 
quella destinata a fare più scal
pore. Non è cosa di tutti 1 giorni 
vedere un partito scendere in 
campo - e con quale veemen
za - contro un proprio mini
stro. 

La risposta di Formica ha 
preceduto la pubblicazione 
dell'intervista «Resto sempre 
più sconcertato - ha affermato 
- e mi stupisce che Forte non 
abbia letto le dichiarazioni ri
lasciate dal vice-segretario del 
partito Giuliano Amato (che 
aveva giudicato il decreto una 
mediazione accettabile, ndr). 
Sono sorpreso di questo vuoto 
di memoria su una questione 
tanto delicata e piena di inte
ressate implicazioni». 

Tre giornate 
di sciopero 
dei poligrafici 
in febbraio 

Ieri, dopo l'esito negativo di un incontro tra I sindacati di ca
tegoria dei poligrafici e la Federazione degli Editori. Filis-
Cgil. Fis Cisl e Uilsic-Uil hanno deciso di passare ali offensi
va Sono state cosi proclamate tre giornate di sciopero per il 
mese di febbraio (il pnmo previsto peni 6) che impediran
no a meno di una revoca l'uscita dei giornali In un comuni
cato, il sindacato contesta alla Fieg l'indisponibilità a trattare 
su temi quali I organizzazione del lavoro e quindi la difesa 
del ruolo dei poligrafici, e la riduzione dell'orano, accusan
do gli editon di •comportamenti non responsabili» Secca la 
replica della Fieg «la piattaforma - sostengono gli editori - è 
incompatibile con una razionale gestione delle aziende» Gli 
editori hanno proposto di discutere solo della parte salariale 
e dell inquadramento, o il nnvio della trattativa a un'altra la-
se «è il sindacato - dice la Fieg - ad assumersi la responsa
bilità di far mancare al paese l'informazione giornalistica» 

Per il rinnovo contrattuale gli 
oltre un milione e 100 mila 
lavoratori edili dovranno an
cora attendere La vertenza, 
aperta da quattro mesi, se
gna il passo len I sindacati 
di categoria (Fillea-Cgil, Fll-

«•••»«»»»»»«»«»»»•••»»»»»»»•••••••••••• ca-Cisl e Feneal-Uil) e le or
ganizzazioni imprenditonali (Ance e Intcrsind) si sono visti 
di nuovo, ma l'esito dell'incontro è stalo tanto deludente 
che 1 sindacati hanno deciso di confermare le 8 ore di scio
pero già proclamate, minacciando «una più forte mobilita
zione e lotta» Le organizzazioni di categona accusano la 
controparte di «comportamenti di chiusura sul piano del 
metodo dei tempi e del mento delle questioni sulle quali fi
nora si è potuto svolgere II confronto», tra cui i diritti e la si
curezza nei cantieri Soluzione positiva, invece, per U con
tratto per 11S mila addetti del settore del cemento1 l'ipotesi 
di accordo prevede un aumento medio di 260 mila lire e una 
riduzione di orario di 8 ore per I giornalieri e di 12 per i turni
sti 

Edili, 
si blocca 
il confronto 
sul contratto 

Licenziamenti 
alla Curdo, 
denunciato 
Schimberni 

Brasile: 
nuovo pacchetto 
di misure 
antì-inflazione 

I Sindacati dei lavoratori del
la stampa hanno denuncia
to alla magistratura Mano 
Schimberni, proprietario 
della «Armando Curcio Edi
tore» L'accusa è di «com-
portamento antlsindacale» 

^ ^ ^ ^ " " ^ • ™ ™ ~ ^ ^ ^ ~ per il licenziamento di quìn
dici dipendenti, un atto che secondo i sindacalisti «sfugge a 
tutte le regole di corrette relazioni industriali e di buon sen
so». I licenziamenti giungono a pochi giorni dalla firma di un 
accordo per ti reinserimento di tutti i dipendenti della Curdo 
in Cigs da due anni e per il rilancio dell'azienda. 

Prezzi e salari congelati a 
tempo Indeterminato, fine 
dei depositi fruttiferi a 24 
ore, aumenti del 60% per pe
trolio, elettricità, gas e telefo
no, questi i punb pnnctpali 

-* del pacchetto di misure eco-
^ " ^ " " • • • " , ™ ^ ^ ^ " ^ ™ nomiche annunciato in Bra
sile dal ministro dell'Economia Zelia Cardoso. Dopo una 
nuova impennata dell'inflazione ( + 20* mensile in gen
naio) . il governo del presidente Collorde Mello ha varato un 
nuovo blocco di misure draconiane che mirano a contenere 
l'espansione monetaria e frenare la spirale dei prezzi. La si
nistra ha accolto positivamente la misura che prevede l'au
mento dei salan con base nella media reale degli ultimi do
dici mesi, con possibilità di aumentarli ogni semestre. 

Buone notizie per chi atten
de 1 rimborsi dell'Irpef versa
ta in eccesso Il ministro del
le Finanze Formica ha fuma
to il decreto per il nmborso 
di 603 miliardi (di cui 129 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per interessi) relativi alle di-
" ^ ~ chiarazioni 740 presentate 
nel 1986 La più rapida restituzione del «maltolto» è legata 
secondo il ministero all'istituzione dei nuovi Centri di Servi
zio 

Irpef, 
in arrivo 
i rimborsi 
per il 1986 

Fiumicino, 
aeroporto 
verso il blocco 
totale 

Martedì sapremo se lo scalo 
aereo di Fiumicino sarà 

- bloccato da uno sciopero 
Cgil Cisl Uil per la vertenza 
del •catering» (pasti a bor
do) che >en ha fermato gran 
parte (99% per i sindacati, 

— — — — — m m m 75% per l'Alitalla) dei 650 di
pendenti del servizio. La decisione è affidata ai delegati del
l'Aeroporto di Fiumicino che si riuniranno il 5 febbraio. Cre
sce la polemica tra Alitala (che esprime «stupore» per le 
reazioni sindacali) e sindacati che hanno chiesto l'interven
to del ministro Bernini e della Commissione di garanzia per i 
•comportamenti antisindacali» della compagnia di bandie-

FRANCO DRIZZO 

Francesco Fort* 

Mondadori, verso l'accordo 
350 miliardi di conguaglio 
a Carlo De Benedetti? 
Berlusconi: tutte fantasie 
SU MILANO Carlo De Bene
detti e Silvio Berlusconi affila
no le armi in vista di appunta
menti che potrebbero rivelarsi 
decisivi per risolvere la contesa 
attorno alla Mondadori Oa 
una parte i legali dei due fronti 
studiano tutte le mosse possi
bili per mettere in difficoltà 
l'avversario, dall'altra i tecnici 
studiano i bilanci delle società 
interessate in vista di una trat
tativa per la spartizione. In se
rata la Fimnvcst ha smentito 
l'attendibilità di cifre e ipotesi 
largamente circolate sulla 
stampa in questi giorni È stato 
Silvio Berlusconi in persona, 
mentre era impegnato a Roma 
in una colazione di lavoro con 
il presidente romeno Iliescu 
(per possibili affan in Roma
nia nei setton televisivo, edito-
rale, immobiliare) a ordinare 

al suol di diffondere una secca 
smentita. A pochi giorni dall'i
nizio di una trattativa diretta i 
duellanti cercano come è ov
vio di tirare acqua al propno 
mulino. Le offerte .avanzate 
dalla Fininvest e respinte dalla 
Cir l'anno scorso sono ancora 
una base di trattativa' 350 mi
liardi più Repubblica i quoti
diani locali e 1 Espresso accon
tenteranno De Benedetti7 Ov
vio che no. rispondono ufficio
samente dai due queirtier ge
nerali. E per opposte ragioni 
La Mondadon vale meno di un 
anno fa. dicono alla Fininvest. 
Ma sicuramente più del mo
mento in cui Berlusconi ci fece 

' la sua offerta, replicano a di
stanza alla Cir Sono solo 
schermaglie La trattativa vera 
comincerà la settimana prossi
ma 

l'Unità 
Sabato 
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